
Randa Abdel-Fattah
� 10 cose che odio di me

13594  GA/MIGRAZIONI/ABDEL-FATTAH - 2009

� Sono musulmana
9451  GA/MIGRAZIONI/ABDEL-FATTAH - 2008

Francesca Caminoli 
La neve di Ahmed
9041  GA/MIGRAZIONI/CAMINOLI - 2003

Francesco D'Adamo
� Bazar

12669  GA/MIGRAZIONI/D’ADAMO - 2002

� Storia di Ismael
11505  GA/MIGRAZIONI/D’ADAMO - 2009

Vichi De Marchi
Le arance di Michele
7365  GA/MIGRAZIONI/DE MARCHI - 2002

Tanuja Desai Hidier 
Generazione confusa
9219  GA/MIGRAZIONI/DESAI - 2004

John Fante
Un anno terribile
539 GA/MIGRAZIONI/MIGRA - 2001

Adrian Fogelin
Cioccolato al latte
4931  GA/MIGRAZIONI/FOGELIN - 2004

Randa Gazhy 
Oggi forse non ammazzo nessuno
4777  GA/MIGRAZIONI/GAZHY - 2007

Fabio Geda 
� Per il resto del viaggio ho sparato 

agli indiani
6493  GA/MIGRAZIONI/GEDA - 2007

� Nel mare ci sono i coccodrilli 
13349  GA/MIGRAZIONI/GEDA - 2010

Faiza Guene 
Kif kif domani 
9146  GA/MIGRAZIONI/GUENE - 2006

Ayaan Hirsi Ali
Se Dio non vuole
9591  GA/MIGRAZIONI/HIRSI ALI - 2008

Jamie a casa si lascia chiamare Jamilah, orgogliosa della propria
identità musulmana. Ma a scuola non vuole essere considerata lo
stereotipo della ragazza straniera, e così vive con una doppia identità
che gestisce brillantemente. Ma quando il ragazzo più popolare della
scuola mostra interesse per lei, dovrà lottare contro un padre
eccessivamente protettivo e l'irrequietezza dell'adolescenza. 

Amal ha sedici anni e vive in Australia. Adora fare shopping, ha
un debole per "Friends" e quando non ha niente da mettersi si
fa prendere dal panico. Amal è musulmana. Ha deciso di
indossare a tempo pieno il hijab, il velo islamico che copre i
capelli, e non sarà un gioco da ragazzi...

Il protagonista è un ragazzo curdo, di quattordici anni, che dal Duomo
di Milano vede la neve sui monti e decide di andarla a cercare. I
compagni di questa avventura sono Luigi, siciliano figlio di mafiosi,
Zoran, zingaro di Sarajevo e Walter, ragazzo della Valchiavenna. Nel
romanzo si racconta la loro fuga intrecciata con le loro vite difficili.

L'epopea tragicomica dei ragazzi del Bazar, il quartiere più
multirazziale di Milano, dove cinquantadue popoli diversi convivono
più o meno pacificamente, rubandosi a vicenda feste, ricette, usi e
costumi. I ragazzi del Bazar non esitano a sfidare il cattivissimo Crazy
Dog e i suoi gangsters pur di riconquistare la spettrale X Zone, da
anni recintata e abbandonata, per avere finalmente un luogo sicuro
dove giocare a pallone e discutere il primo Mundial interetnico.

«Ho sempre avuto un rapporto speciale con mio padre e l'ho
molto amato, eppure mi sono sempre sentito molto più figlio delle
sabbie che del mare. Ma al mare era legato il mio destino,
evidentemente. L'ho dovuto attraversare e con lui ho attraversato
la morte e ne sono ritornato. Questo vi voglio raccontare. »

Dimple è figlia di indiani immigrati in America e, non solo per questo,
è confusa. Che senso ha sfuggire a un matrimonio combinato e poi
innamorarsi del promesso sposo? Rifiutare le tradizioni e poi andarle
a cercare? Idealizzare un'amica e poi sfidarla in amore?

Jasmine,  vent’anni,  vive a  Milano.  Studia legge.  Più  che altro si
ribella. La rabbia, l’orgoglio, la voglia di crescere senza etichette di
una  ragazza  di  origini  arabe  fra  mille  contraddizioni.  Gli  studi,
l’amore, i matrimoni combinati e l’emancipazione, l’affetto per le
radici e la voglia di strapparle via.

Un ragazzino rumeno di tredici anni immigrato clandestinamente
in Italia abita a casa di un ambiguo architetto. Tex Willer è il suo
eroe. Quando un giorno l'architetto tenta di abusare di lui, il
ragazzino lo colpisce con un pugno e scappa. Decide allora di
mettersi sulle tracce del nonno, che gira l'Europa con una
compagnia di artisti di strada...

Se nasci in Afghanistan, nel posto e nel momento sbagliato, può
capitare che, anche se sei un bambino, qualcuno reclami la tua vita.
Tuo padre è morto lavorando per un ricco signore, il carico del
camion che guidava è andato perduto e tu dovresti esserne il
risarcimento. Così, un giorno, tua madre ti  accompagna in
Pakistan, ti fa promettere che diventerai un uomo per bene e ti
lascia solo. Da questo tragico atto di amore hanno inizio la
prematura vita adulta di Enaiatollah Akbari e l’incredibile viaggio
che lo porterà in Italia...

Doria ha quindici anni, è marocchina e vive nella periferia parigina
con la madre che è stata abbandonata dal marito, tornato in
Marocco per sposare un'altra. La vita è dura per gli immigrati arabi
a Parigi e Doria lo sa: la madre fa la donna di servizio, la ragazza
studia, si intrattiene con gli amici del quartiere, e riceve le visite
degli assistenti sociali e della psicologa della scuola. È facile dire
"kif-kif domani", ossia "domani è la stessa zuppa", e rinunciare a
vivere. Ma a Doria proprio non va. 

Sono compagni di scuola Eva e Adan, lei ebrea e appartenente alla
ricca borghesia, lui musulmano di origine marocchina che risiede
nel quartiere Slotermeer (Amsterdam), densamente popolato da
immigrati. E secondo una concezione anti-ebraica dell'islam e i
pregiudizi della famiglia di Eva, alle prese con una matrigna che
non la sopporta, "Dio non vuole" che loro diventino amici e Adan
non dovrebbe neanche mettere piede nella casa di Eva, però... . 

È l'inizio del Novecento. Angela raggiunge il padre emigrato a
New York. Anche Michele approda oltreoceano, "affittato" dalla
sua famiglia ad un boss del luogo. Due ragazzi alla scoperta del
Nuovo Mondo che si incrociano lungo la strada, piena di sogni e
delusioni, dell'emigrazione italiana verso gli Stati Uniti d'America.

Jemmie e Cass, una nera come il cioccolato, l'altra bianca come il
latte, sono vicine di casa nuove di zecca. E, miracolo, si sono piaciute
subito. Lo stesso non si può dire dei loro genitori. Ma i grandi a volte
sono strani e fanno un sacco di storie. Hanno la passione per la corsa
e si allenano per ore, sognando di formare una squadra, le Cioccolato
al Latte. Arriva l'occasione. Tre chilometri da percorrere sotto il sole...
Le Cioccolato al Latte scendono in pista. 

Dominic Molise ha un sogno: diventare un giocatore di baseball
professionista. Intanto però la sua vita è tutt'altro che semplice: la
sua famiglia non ha un soldo e suo padre insiste perché Dominic
segua le sue orme facendo il muratore; i compagni lo prendono in
giro perché è basso e di origini italiane... Ma Dominic ha talento, ha
il Braccio, è il miglior lanciatore della regione...



Elisabetta Lodoli 
Questo mare che non è il mio mare
7956  GA/MIGRAZIONI/LODOLI - 2007

Rose del Luxemburg
da Maggio 2000 a Dicembre 2007
Inventari vari  GA/MIGRAZIONI/ROSE

Melina Marchetta
Terza generazione 
9147  GA/MIGRAZIONI/MARCHETTA - 1999

Mario Perrotta
Emigranti esprèss
10431  GA/MIGRAZIONI/PERROTTA – 2008

Filippo Podestà
Campioni senza dimora
5790  GA/MIGRAZIONI/PODESTA’ - 2005

Anneli Schinkel 
Figlia della seta 
12544 GA/MIGRAZIONI/SCHINKEL - 2009

Rukshana Smith 
Sale sulla neve
4625  GA/MIGRAZIONI/SMITH - 2001

Paola Zannoner 
A piedi nudi, a cuore aperto
7771  GA/MIGRAZIONI/ZANNONER - 2006

Ferdinando Vaselli
Sopra il cielo di San Basilio
10751  GA/MIGRAZIONI/VASELLI - 2008
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1980. Stazione di Lecce. Ore 21 e 07. Come tutti i giorni di ogni
benedetto anno, a quell'ora parte il treno degli emigranti che
raccoglie le braccia da lavoro della costa adriatica, per "fiondarli"
tutti insieme fino a Milano dove gli elastici di quella fionda si
allentavano, e i pallini umani venivano "sparati" verso la Svizzera,
il Belgio, la Germania, la Francia…su quel treno c'ero anch'io. E
avevo solo dieci anni. E viaggiavo da solo! Una volta al mese. 

Sewa arriva dallo Sri Lanka a Roma per ricongiungersi al padre,
immigrato per lavoro. Per lei tutto è nuovo e sconosciuto: a
scuola è considerata diversa; a casa, il padre le impedisce di
uscire e di farsi degli amici. Tra mille difficoltà, Sewa deve trovare
il suo posto in un mondo nuovo e tutto si complica quando
scopre che i suoi genitori hanno già deciso chi dovrà sposare.

Queste brevi pubblicazioni sono il risultato di un atelier di
scrittura tenutosi presso l’I.T.C. Statale Rosa Luxemburg di
Bologna, all’interno troviamo le emozioni, i ricordi, le paure e le
speranze delle studentesse e degli studenti immigrati in Italia.

Josie è la nipote di due emigranti siciliani costretta a fare i conti
con la comunità d'origine, ma anche con i pregiudizi che non
mancano neppure in un paese multiculturale come l'Australia. E
poi, c'è la famiglia: una nonna troppo preoccupata di quello che
dice la gente, un padre che un tempo l'ha rifiutata e che ora si rifà
vivo, un’amatissima madre di cui è gelosa... 

La storia è quella di Multietnica 2001, una squadra di calcio nata in
un campo rom di Milano per contrastare uno sgombero. Bogdan
Kwappik, l’ideatore della squadra, pensò di sfidare i consiglieri
comunali a pallone e di mettere in palio il campo nomadi. Vinsero i
Rom e per quella volta si riuscì a evitare lo sgombero.

L'adolescente Julie decide di frequentare un'associazione di
volontariato: qui insegnerà l'inglese a Rashmi, un'immigrata
indiana di mezza età, prigioniera dei pregiudizi del fratello. Ma
anche la famiglia di Julie è schiava dei pregiudizi: suo padre si
mostra apertamente ostile agli stranieri e suo fratello è un
naziskin. Julie e Rashmi, però, riusciranno a capirsi, a volersi bene
e a rispettare l'una la cultura dell'altra. 

Taisir è un giovane arabo palestinese, Rachele è una ragazza
italiana: si incrociano per caso in una piazza, poi si ritrovano a
scuola. Lui è uno skater, lei studia canto; entrambi frequentano
un liceo nel centro della città, ma mentre Rachele abita in una
zona borghese, Taisir vive nel quartiere arabo della metropoli.
La curiosità e la tenacia della ragazza le consentono di superare
la diffidenza di Taisir, di entrare in relazione con lui.

Storie di bambini che si fanno ragazzi, calciatori volanti, storie di
immigrati. Un luogo popolato di ragazzini con lingue mozze,
paolorossi jugoslavi, professoresse nane ed urlanti, parenti
calabresi, zingari silenziosi, calciatori che volano sopra il cielo di
San Basilio, multietnico quartiere del V municipio capitolino. 

Anneli Schinkel ha 21 anni quando una lettera dello Stato coreano
le offre la possibilità di compiere un viaggio in Corea, il suo Paese
natale dove fu abbandonata appena nata sui gradini di un
orfanotrofio. Per lei si realizza un sogno e così, con le poche notizie
che ha a disposizione decide di sfruttare l'occasione per mettersi
alla ricerca dei propri genitori...
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